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H o assistito sgomento e nauseato 
agli sproloqui televisivi di una 
giornalista della Rai, furibonda 

verso Israele e l’Occidente tutto. Non ne 
cito il nome, perché non merita neppure 
una pubblicità negativa.

L’isteria anti-israeliana e gli amorosi 
sensi verso i palestinesi di codesta inno-
minabile nazicomunista hanno avuto, 
però, il pregio di farmi balzare alla mente 
un episodio allucinante.

Il 12 ottobre del 2000, Vadim Nurzhi-
tz e Yossi Avrahami, due autisti riservisti 
israeliani sbagliano strada ed entrano a 
Ramallah controllata dall’Autorità pa-
lestinese. Vengono bloccati ed arrestati. 
Si trovano in una stazione di polizia e, 
quindi, per così dire, al sicuro, almeno nei 
Paesi civili. I due fermati vengono subito 
linciati, mutilati, fatti a pezzi, scaraventa-
ti dalla finestra dalla teppaglia ululante di 
palestinesi. Le immagini di codesti assas-
sini madidi di furore e di odio, in partico-
lare di un macellaio che mostra compia-
ciuto alla folla plaudente le proprie mani 
insanguinate, appaiono su vari mass me-
dia internazionali. In Italia vengono tra-
smesse soltanto da Mediaset.

La Rai, il servizio pubblico governato 
dagli eredi del Patto Molotov-Ribben-
trop e dei cattocomunisti collaboratori 
dei Servizi segreti della Cortina di ferro, 
e ora anche dalla succitata innominabile, 
si guarda bene dal proporre l’immagine 
così realistica e diversa dalla favola bella 
dei “poveri” pacifici palestinesi, vittime 
incolpevoli di un destino cinico, baro ed 
ebraico... Dalla Rai proviene, anzi, un’ini-
ziativa ancora più ignobile della disinfor-
mazione tramite omissione. Il giornalista 
Riccardo Cristiano, allora stipendiato dal 
nostro Canone, il 16 ottobre del 2000, 
scrive al quotidiano palestinese di Ra-
mallah “Al-Hayat al-Jadida”, una giusti-
ficazione al di là dell’abominio. Il quoti-
diano palestinese (col titolo “Chiarimenti 
speciali dal rappresentante italiano della 
rete televisiva ufficiale italiana”) pubbli-
ca immediatamente l’accorato testo di 
Cristiano: “Miei cari amici di Palestina, 
ci congratuliamo con voi e crediamo che 
sia nostro compito mettervi al corrente 
degli eventi che hanno avuto luogo a Ra-
mallah il 12 ottobre. Una delle reti private 
italiane, nostra concorrente, e non la rete 
televisiva ufficiale italiana Rai, ha ripreso 
gli avvenimenti... quella rete ha filmato 
gli eventi. In seguito, la televisione isra-
eliana ha mandato in onda le immagini 
così come erano state riprese dalla rete 
italiana e in questo modo l’impressione 
del pubblico è stata che noi, cioè la Rai, 
avessimo filmato quelle immagini. Desi-
deriamo sottolineare che le cose non sono 
andate in questo modo, perché noi rispet-
tiamo sempre e continueremo a rispetta-
re le procedure giornalistiche dell’Auto-
rità Palestinese per il lavoro giornalistico 
in Palestina e siamo attendibili per il no-
stro lavoro accurato. Vi ringraziamo per 
la vostra fiducia e potete stare certi che 
questo non è il nostro modo di agire (os-
sia nel senso che non lavoriamo come le 
altre reti televisive). Non facciamo e non 
faremo cose del genere. Vi preghiamo di 
accettare i nostri migliori auguri. Riccar-
do Cristiano/Rappresentante della rete 
ufficiale italiana in Palestina”.

L’Ordine dei giornalisti non fa una pie-
ga. Riccardo Cristiano non è scomparso. 
Vive, lotta e continua ad... informare. 

L’isteria 
anti-israeliana: 
ieri, oggi, domani
di GIANCARLO LEHNER

Dopo qualche giorno di finta solidarietà, i media di tutto il mondo 
tornano ad attaccare Israele e il suo governo. E non esitano 
a diffondere video di propaganda dei tagliagole di Hamas

I veri portavoce di Hamas


